
POLITICA INTERNA 

Denunciati ricatti a Mirafiori 
Nelle «Upa» non finiscono 
solo invalidi o handicappati 
ma operai «indesiderabili» 

In queste unità c'è il doppio 
di iscritti al sindacato 
Pressioni e perfino un «prezzario» 
per spingere a licenziarsi 

«Nei reparti-ghetto alla Fiat 
tutto si compra, anche la salute» 
25 milioni all'invalido che se ne va, SO all'attivista 
sindacale o politico, 75 se ad abbandonare l'azien­
da è un delegato, fino a cento ed oltre se si è 
membri del direttivo di un sindacato: è il .prezzia-
rio» con cui la Fiat paga la rinuncia alla propria 
coscienza. Per chi non accetta c'è il rischio incom­
bente dei reparti confino. In questi ghetti i sindaca­
lizzati sono il 50%; nel resto del gruppo il 20%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Costituzione in fabbrica: 
Occhetto incontra gli operai 
ROMA Settimana cruciale per 
la vicenda delle libertà sinda­
cali alla Fìat Gli ispetton del 
lavoro sollecitati dal ministro 
Formica iniziano le loro inda­
gini incontrando sindacalisti, 
delegati di fabbrica e dirigenti 
aziendali Mercoledì il ministro 

' del Lavoro riferirà alla Camera 
Questo pomeriggio Intanto il 
segretario generate del Pel 
Achille Occhetto presenterà in 

una conferenza stampa le ini­
ziative dei comunisti per far 
entrare a pieno titolo anche tra 
te mura delle fabbnche le li­
bertà costituzionali La confe­
renza stampa coronerà una 
riunione che Occhetto avrà 
con i segretari delle sezioni di 
fabbrica del gruppo Fiat, Un 
nuovo dossier di accuse verrà 
presentato ad Arese dal sinda­
cato 

m TORINO «Nonostante I 
reiterati richiami verbali, ella 
continua a non fornire la pro­
duzione stabilita Con la pre­
sente la diffidiamo pertanto 
dal continuare in detto com­
portamento* Oppure* «Dai 
documenti in nostro possesso 
rileviamo come ella abia cu­
mulato durante la sua attività 
lavorativa, ed in particolare 
negli ultimi mesi, un rilevante 
numero di assenze per malat­
tia Da parte nostra non inten­
diamo certamente contestare 
la validità delle sue malattie, è 
però evidente che la sua pre­
stazione di lavoro non offre, al 
momento, sufficienti garanzie 
di continuità*. Sono due 
esempi delle lettere, in model­
lo prestampato, che la Rat in­
dirizza In gran quantità ai la­
voratori delle Upa (unità pro­
duttiva accessonsttea). lavora­
tori che soffrono di malattie 
croniche gravi, infartuati, epi­
lettici, invalidi per infortunio o 

dichiarati inidonei in seguito a 
malanni contratti in fabbrica, 
e che proprio a causa delle lo­
ro precane condizioni psico­
fisiche dovrebbero essere 
esentati da ritmi troppo oppri­
menti 

Le Upa sono cinque Una a 
Mirafion, le altre a Bruino, Or-
cassano, Alrasca, Robassome-
ro Complessivamente, circa 
1 300 lavoratori Erano nate 
con un accordo sindacale 
nell'83 per «ricollocare* invali­
di e handicappali. Ma l'accor­
do è stato presto stravolto dal­
la Fiat, le Upa sono diventate 
dei reparti-ghetto dove coloro 
che non appaiono •compati­
bili» con le esigenze produtti­
ve vengono emarginati, sotto­
posti a umilianti pressioni per­
ché si dimettano. E dove fini­
scono molti «Indesiderabili», I 
militanti sindacali che l'alien* 
da discrimina. 

Come Sihwno Ivano Petrin, 
da 11 anni delegato sindaca­

le, relegato all'Upa di Bruino 
«Il meccanismo delle conte-
stazioni, con ammonimenti, 
multe, sospensioni, è sofistica­
to e cinico - dice -. Qualche 
volta arriva il licenziamento, 
più spesso 6 il lavoratore che 
viene spinto ad andarsene. 
Anche con l'incentivazione 
delle dimissioni. Le Upa costi­
tuiscono una delle aree Rat 
dove la logica romitiana, se­
condo cui tutto si può vende­
re e comperare, salute com­
presa, viene spinta alle estre­
me conseguenze» 

Esiste un vero e proprio 
prezziano. spiega Petnn: che 
la Fìat applica come premio 
all'autolicenziamento' 25 mi* 
lioni per l'invalido, SO milioni 
per l'attivista sindacale o poli­
tico, 70-75 se si tratta di un 
delegato sindacale, fino a 100 
milioni e oltre se il delegato 
viene nominato nel direttivo 
di un sindacato. Dice Petnn: 
•Per capire quale è la funzio­
ne che la Fiat attribuisce alle 
Upa basta qualche dato; nelle 
cinque unità accessoristiche 
la sindacalizzazione è supe-
nore al 50 percento, con pun­
te del 65 per cento, rispetto a 
una media aziendale del 
gruppo auto che sta sotto il 20 
per cento. A Robassomero, 10 
degli 11 addetti a una linea di 
montaggio dei sedili sono de­
legati o ex delegati sindacali. 
Aspettiamo la visita degli 

ispettori del ministero del La­
voro per nfenre tutto, con no­
mi e cognomi. ». 

La condizione dei lavoratori 
delle Upa era già slata denun­
ciata dal Pei, net luglio dello 
scorso anno, sulla base delle 
risposte a un questionano di­
stribuito nelle cinque unità E 
se era scaturita la richiesta di 
un intervento delle istituzioni 
pubbliche che trova ora ri­
scontro nella decisione del 
consiglio regionale di pro­
muovere un incontro tra orga­
nizzazioni sindacali, Untone 
industriale e Fiat «Vogliamo 
verificare la situazione con l'o­
biettivo di ribadire quel dintto 
fondamentale che sono le li­
bertà sindacali dei lavoraton» 
conferma il presidente dell'as­
semblea regionale Angelo 
Rossa, socialista 

Per Rinaldo Bontempi, che 
a nome del gruppo comuni­
sta, aveva sollecitato l'iniziati­
va della Regione, l'intervento 
delle istituzioni pone final­
mente riparo a un troppo lun­
go periodo di inerzia durante 
il quale si era lasciato che fos­
sero i singoli lavoraton o «pez­
zi» del sindacato, in condizio­
ni di difficoltà, ad affrontare ì 
problemi della democrazia in 
fabbrica «Se non si ristabilisce 
un cnteno di tutela di questi 
diritti, che comprendono an­
che il dintto all'informazione, 
al controllo delle produzioni, 
alla salute, finisce con l'essere 

messa in discussione la digni­
tà di ogni cittadino e la demo­
crazia in tutto il paese». 

Giorgio Ardito, segretario 
della Federazione comunista, 
ricorda che da anni a Torino 
•denunciamo che in Fiat c'è 
un giro di vite intollerabile 
nelle condizioni di lavoro e 
nelle libertà* ma neppure le 
denunce portate alla Camera 
hanno interessato l'informa* 
zione. Poi si è mossa Milano 
che, fortunatamente, non ha 
un solo quotidiano e poco tol­
lera l'impero Rat in economia 
e nella carta stampata: un 
pezzo di iceberg è finalmente 
emerso Alcuni giornalisti, per 
parlar d'altro, hanno accen­
nato a una campagna del Pei 
che tornerebbe operaista: li 
invitiamo a svolgere Un'In­
chiesta per verificare se ci so­
no o no problemi di attacco 
all'integrità psicofisica e alle 
libertà dei lavoratori. Sarem­
mo inoltre ben Iteti se libérali 
e repubblicani facessero cam­
pagna su questi temi invece di 
astenersi, come han fatto al 
Comune di Tonno, sulla mo­
zione di denuncia della re­
pressione In Fiat. In realtà, 
l'attuale alta dirigenza Fiat 
non intende lasciare margine 
alla contrattazione delle con­
dizioni di lavoro e nmuove 
quindi culture e uomini che le 
si oppongono. In modo certo 
pia sottile, ma con la stessa 
determinazione del passato». 

• • . Formica ipotizza crisi se non riparte il dialogo col sindacato 

Yisentini: «Il condono fiscale? 
J&sse manovre De Mita-De Michelis» 

«Un rifiuto da parte del governo sarebbe gravissi­
mo e non potrebbe che avere conseguenze politi­
che», tuona il ministro socialista Formica, facendo 
balenare l'ipotesi di una crisi. Il repubblicano Vi­
sentin) parla del condono come di una «bassa 
manovra elettoralistica» di De Mita e De Michelis. 
li Pli chiede un vertice. Ma il ministro de Colombo 
invita: «Bisogna uscire dallo spirito di contrapposi­
zione». 

Mi ROMA La stato di salu­
to del governo7 «È colpito dal­
la clncse>i, risponde, con sar­
casmo, il ministro del Lavoro 
Rino Formica in una intervista 
sul Camere delta sera A 48 
ore dall'attacco del portavoce 
della segreteria socialista Ugo 
Intlnl («Si tomi a riflettere fin­
ché si è in tempo per scongiu­
rare uno sciopero generale 
che sarebbe una rottura*) il 

Psi prosegue la propria offen­
siva contro il decretane fiscale 
di fine anno e per evitare uno 
scontro col sindacato che Cra-
xi non vuole assolutamente 
intraprendere E lo fa alla vigi­
lia di una settimana importan­
te in cui le commissioni parla­
mentari cominceranno l'esa­
me dei provvedimenti finan­
ziari e il governo dovrebbe 
riunirsi per valuL.-» la nuova 

situazione. «Sbaglia chi consi­
dera strumentale la posizione 
del Psi», dice Formica, perché 
il governo non può essere più 
indietro del presidente della 
Confinduslria che da «mode­
rato democratico» ritiene il 
dialogo sociale un «passaggio 
obbligato». 

Quindi, li messaggio e chia­
ro o si evita lo scontro coi sin­
dacati. oppure si potrà inne­
scare la cnsi E una conclusio­
ne che deriva anche dalla 
convinzione (postuma) che 
quel decretane non va La 
battaglia sul fisco infatti è •sa­
crosanta», dice Formica, e il 
condono è al «limite della bef­
fa» Ma il Psi dov'era quando 
quei provvedimenti venivano 
approvati' Qui Formica è 
sconsolante è stata una «fase 
congestionata», dice, si è pro­

ceduto in «maniera sommaria» 
e probabilmente «troppa roba 
è sfuggita alla riflessione e alla 
discussione». Come a dire i 
ministri del Psi non si sono ac­
corti di quel che stava acca­
dendo . 

11 «malessere» del governo 
De Mita, quindi, è evidènte. Al 
punto che anche un uomo 
misurato come Bruno Vlsenti-
ni è costretto a ricorrere a pa­
role dure. In una lettera su Re­
pubblica il presidente del Pn 
sostiene che il condono fisca­
le fa parte di una «bassa ma­
novra elettoralistica» di De Mi­
ta e De Michelis Al ministro 
socialista Amato, il quale ri­
sponde che il condono occor­
re per conseguire gettito, man­
da a dire, «uo la temere che 
alla prossima occasione, per 
conseguire gettito, si penserà 
di organizzare centri di prosti­

tuzione o un traffico di droga». 
Lo stato di tensione dentro il 
pentapartito spinge il liberale 
Antonio Patuelli a chiedere un 
•vertice» dei cinque. 

In casa de si reagisce, per 
ora, con apparente calma. 
Dopo che il vicesegretario En­
zo Scotti aveva auspicato un 
•incontro chianficatore» tra 
governo e sindacati, il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo 
dice che è «opportuno uscire 
dallo spinto di contrapposizio­
ne e superare il radicalismo 
senza sbocchi» Se il problema 
è il provvedimento sul recupe­
ro del fiscal drag solo «motivi 
tecnici» hanno impedito di 
•formulare la norma nel de­
creto», dice, ma si possono «ri­
cercare insieme le modalità». 
Identico auspicio formula 
Gianni De Michelis, in una 
nno impedito di «formulare la 

norma nel decreto», dice, ma 
si possono «ricercare insieme 
le modalità». Identico auspicio 
formula Gianni De Michelis, in 
una intervista a Repubblica 
proponendo di Insenre subito 
nel provvedimento del gover­
no una norma che azzen il 
drenaggio fiscale nel '90. Il 
che e cosa diversa da quel che 
dice un altro ministro sociali­
sta, Giuliano Amato: per lui il 

recupero del fiscal drag non è 
possibile perché manca la co­
pertura finanziaria. Da.regi­
strare infine un editoriale di 
Pasquale Nonno sul Mattino 
nel quale si accusa il Psi di sta­
re con «un piede nel govèrno 
e uno, per cosi dire, nella 
piazza», mentre invece do­
vrebbe far valere «le ragioni 
del sindacato che ritiene giù-, 
ste nella sede propria che e 
quella del governo». 

- A Brindisi De e Psi trattano per rovesciare l'alleanza di sinistra alla Provincia 
dopo aver bloccato l'inedita giunta di programma al Comune 

La causa più difficile del sindaco-awocato 
Democristiani e socialisti si giocano a carte il futuro 
dì Brindisi. Messa in crisi la giunta di programma 
Dc-Pci-Pri, che aveva tentato di fare pulizia nelle sof­
focanti stanze del palazzo comunale, è in corso una 
trattativa. Obiettivo, far tornare il pentapartito al Co­
mune, ma anche alla Provincia dove governa una 
giunta di sinistra. «£ intanto questa città muore», 
commenta il sindaco dimissionario Ennio Masielio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PISTRO SPATARO 

M BRINDISI La via Appia 
finisco davanti alla casa di 
Rocco Trane Cosi come la 
colonna romana segna il ter­
mine della statale, la villa del­
l'ex segretario di Claudio Si­
gnorile segna uno del capitoli 
pio brutti della storia politica 
di queMa città E un simbolo 
accanto a simboli A due pas­
si,. Jnfatti, fc'è anche la casa 
che fu di Virgilio. Brindisi sof­
fre di una malaria che orinai 

'colpisce inesorabilmente tan« 
te città: l'abbandono. Si vede 
in ogni angolo, nelle strade 
sporche e massacrate dalle 
buche, nei palazzi vecchi e 

, malandati, nell'ospedale.che 
sembra un lazzaretto, in quel­
la piazza Cairòll che è il cuore 
dello spaccio di droga, nell'e­
sercito di disoccupati e cas-

. sintegrali che chiedono lavoro 
e non lo ricevono: mali anti­
chi e nuovi. C'è un uomo che 

un anno fa ha appeso al chio­
do la toga da avvocato e si è 
illuso di poter conlnbuin? a 
cambiare la città Si chiama 
Ennio Mastello, è un indipen­
dente eletto nelle liste del Pei 
Il 16 dicembre dell'87 è eletto 
sindaco in una giunta di pro­
gramma che raccoglie la De, il 
Pei, il Fri e la Usta laici e cat­
tolici per il cambiamento. È 
l'epilogo del dopo-Trane. 

- Quello scandalo degli ap­
palti d?pro cade su Brindisi co­
me una mazzata. Colpisce il 
psi e soprattutto la corrente di 
Signorile che qui comanda, 
dentro e fuori del partito. La 
questione morale diventa il te­
ma dominante dell'ultimo 
scorcio di campagna elettora* 

1 le nelle politiche dell'87. E il 
primo a cadere è proprio un 
uomo di Signorile, fedelissimo 
di Rocco Trane: è il sindaco, 
Enrico Ortese, uomo duro e 

determinato Nella giunta, cin­
que de sono contro di lui e il 
pentapartito affonda, sia al 
Comune che alla Provincia, 
Allora, si lenta la via della 
giunta di sinistra Ma riesce 
solo a metà passa all'ammini­
strazione provinciale, fallisce 
in Comune *1 socialisti - n-
corda il segretario del Pei, 
Carmine Di Pietrangelo - era­
no spaccati E alla fine decise­
ro di accettare la nostra pro­
posta per una giunta di pro­
gramma* Si amva solo ali ac­
cordo, però La sinistra socia­
lista, con in testa l'ex sindaco 
Ortese, scalpita e non accetta 
di sacnficare cosi un propno 
uomo Amva il «no» da Roma 
e non se ne fa nulla Cosi il 16 
dicembre dell'87 nasce la 
giunta De, Pei, Pn e Lista laica 
e cattolica Sindaco Ennio Ma­
stello, un «uomo pulito». «Ho 
accettato quell'incarico - dice 
- con tanta paura di non far­
cela. Ma avevo anche una 
grande speranza, che si potes­
se lavorare sul serio per ridare 
un po' dì fiducia a questa cit­
tà,.». 

E passato un anno e oggi il 
sindaco è «deluso*. La sua 
giunta ha avuto tanti nemici, 
anche inaspettati, e non ce 
l'ha fatta a prendere il targo. 
Oggi è dimissionaria, dopo 
mesi e mesi di logoramento. 
«Prima la Lista laici e cattolici 

- racconta Di Pietrangelo - è 
uscita accusando la giunta di 
non fare abbastanza per le 
questioni energetiche Poi è 
partito l'attacco de. Il sindaco 
è stato accusato di protagoni­
smo, mentre il vicesindaco de 
ha cercato di piazzare un uo­
mo fidato nell ufficio delle 
concessioni edilizie ed è slato 
costretto a dimettersi E a no­
vembre il Pn ha deciso di apri­
re la crisi Noi ci starno dimes­
si subito*. Insieme a queste 
manovre poetiche c'è stata 
una girandola di attacchi vele­
nosi contro Mastello e la sua 
giunta II «partito degli affan» 
non ha accettato di essere 
messo da parte e ha sferrato 
un assalto in grande stile. «Ho 
avuto tanti nemici - dice Ma­
siello - // Quotidiano di Lecce. 
giornale di Signorile, ha fatto 
una campagna senza esclu­
sione di colpi. Le organizza­
zioni sindacali aziendali sono 
state contro di me, chiedendo 
improvvisamente tutto. Psi e 
Msi hanno fatto un'opposizio­
ne rabbiosa*. Non è che que­
sta giunta sia riuscita a fare 
chissà che. Ma i pochi segnali 
che ha mandato sono stati tut­
ti espliciti; far funzionare (a 
macchina comunale, le com­
missioni, il consiglio, la giun­
ta, rendere trasparente l'am­
ministrazione, prima quasi 
una «fortezza» inespugnabile. 

«E poi - dice Rino Saponaro, 
assessore del Pei - abbiamo 
puntato sulle emergenze- ca­
sa, sanità, droga, occupazio­
ne, energia C'è un program­
ma, abbiamo solo comincia­
to ». 

E ora alt, tutto bloccato Di 
nuovo cnsi in una città che ha 
un mare di problemi La cnsi 
della chimica con il Petrolchi­
mico che ha sfornato duemila 
cassintegrati. Un abnorme po­
lo energetico con due centrali 
da quattromila megawatt Un 
indotto che perde colpi II 
porto abbandonato che di­
venta quasi un campeggio 
quando in estate, ogni anno, 
700mila persone arrivano e 
partono per la Grecia. Più di 
40mila disoccupati nella pro­
vincia, solo Smila a Bnndisi 
Tanto che nemmeno agli in­
dustriali la crisi in Comune va 
giù. -Ogni crisi ci preoccupa -
dice il presidente, Franco Pal­
ma -. Ci vengono a mancare 
tre elementi fondamentali: 
certezza, continuità, stabilità. 
Questa giunta l'abbiamo guar­
data con attenzione ma non 
ha avuto tempo di esprimer­
si...», Anche il sindacato è in 
allarme. «È il momento meno 
opportuno per una crisi - dice 
Giuseppe Soricaro, della Ca­
mera del lavoro -. Per due ra­
gioni: perché dobbiamo chie­

dere con forza il ridimensio­
namento del polo energetico 
e perché bisogna ncontrattare 
col governo un accordo per il 
Petrolchimico. Chi lo farà 
ora'* 

Non lo farà nessuno Per­
ché messa in cnsi la giunta di 
programma non ne nasce 
un'altra La trattativa tra De e 
Psi per il ntorno del pentapar­
tito è ferma Sono divisi i de-
mocnstiam e sono divisi i so­
cialisti Nella De c'è chi, come 
il vicesegretario Enzo Cappel­
lini, andrcottiano, dice «Espn-
miamo un giudizio positivo su 
questa giunta E il nostro 
obiettivo è riconfermarla» Chi, 
invece, come l'assessore re­
gionale Martetlotta, demitia-
no, sta lavorando per un ac­
cordo di ferro col Psi E chi, 
infine, come Nicola Quarta, 
della sinistra, parla un lin­
guaggio un po' oscuro: «Brin­
disi vive un profondo travaglio 
polìtico. Se non si cambiano 
le regole è difficile immagina­
re lo sbocco conclusivo». 1 so­
cialisti vivono una spaccatura 
classica qui in Puglia: da una 
parte con Craxi, dall'altra con 
Signorile. I primi, come il pre­
sidente della Provìncia, Luigi 
De Michele, non sono disposti 
ad offrire la giunta di sinistra 
in cambio di un pentapartito 
in Comune. «Non ci stiamo a 
questo baratto. Qui alla Pro­

vincia - dice - stiamo lavoran­
do e vogliamo continuare a 
farlo..» I secondi invece fan­
no ferro e fuoco per vendicare 
il loro ex sindaco «lo dico: 
tomi il pentapartito - tuona 
Enrico Ortese, con alle spalle 
una foto di Riccardo Lombar­
di - Questa giunta non ha fat­
to altro che portare avariti 
quel che avevo deciso io. Il 
Pei ha scelto la De, ha voluto 
colpire me, ma ha sbagliato 
tutto e pagherà politicamente 
questi erron* Al centro cultu­
rale intitolato a Ugo La Malfa, 
il presidente del Pn, Corrado 
Saponaro, non dà retta alle 
ammonizioni di Ortese, Dice: 
«Il pentapartito lo escludo, co­
me escludo la giunta di sini­
stra Si può nfare questa giun­
ta ma noi chiediamo chiarez­
za* 

La -otta di frontiera*, pove­
ra e poco vivace, fuori dal Pa­
lazzo contìnua il suo tran-tran. 
Lo struscio per Corso Umber­
to I, il traffico da nevrosi nelle 
ore di punta. E la droga che 
uccide e che entra nelle lotte 
tra bande rivali. «Ci sono molti 
problemi da affrontare - dice 
il sindaco - e per farlo c'è bi­
sogno di tanta lealtà nella 
maggioranza. No, non si può 
fare il doppio gioco cosi...». 
Riuscirà il sindaco-awocato a 
vincere la sua causa più diffi­
cile? 

Cariglia: vuole 
le mie dimissioni 
chi non ho 
fatto ministro 

«Per noi 
tutto a posto 
nel Psdi 
di Quindici» 

Dimettermi dalla segreteria del Psdi? «Se questa proposta 
mi viene dagli ufficiali dello stato maggiore, arrabbiati con 
me perché non li ho fatti ministn, o da chi era abituato a 
una serie di camarille che svilivano il partito, non è da 
prendere in considerazione. Se sarà invece la base a chie­
derlo. allora non avrò difficoltà ad andare via». Cosi dice 
Antonio Cariglia (nella foto) a Napoli per una manifesta­
zione significativamente titolata «l'orgoglio di essere social­
democratici nel Psdi». Cariglia nega che il problema sul tap­
peto sia se il suo partito debba «esistere* o no e ribadisce 
che Psdi e Psi devono riscoprirsi «alleati* per poter cosi «me­
glio utilizzare le loro peculiari identità storico-politiche», 
L'auto-convocazione de) Comitato centrale preannunclata 
dalle minoranze inteme «si colloca fuori dallo statuto», né è 
lecito lamentare - insiste Cariglia - una gestione non colle­
giale del partito. Il segretario conferma l'intenzione di tene­
re il congresso il 9 marzo, a Rimini. 

Cariglia si pronuncia anche 
sui drammatici fatti di Quin­
dici, il paese irpino dove so­
no stali uccisi due nipoti del 
boss latitante Raffaele Gra­
ziano, cugini di quel Carmi­
ne Graziano di recente elei* 

•x*->-----a*ja*-----wMM»M*jB to sindaco sotto 11 simbolo 
del Psdi. «La sezione del 

partito di Quindici - ha dichiarato Cariglia - è vecchia di di­
versi anni». Il vicesegretario nazionale Facchiano avrebbe 
fatto «tutti gli accertamenti sulla non responsabilità di nes­
suno rispetto ad illeciti*. Insomma, «era tutto a posto e la se­
zione non poteva certo annullarle», visto che «o siamo In 
uno Stato di diritto o non ci siamo*. Cariglia promette che 
terrà d'occhio «la questione di questo paese», e «se uscirà 
dal seminato non attenderemo un Istante a prendere prov­
vedimenti». Ma - conclude - «non possiamo fare la lotta al­
le intenzioni, dobbiamo attenerci ai dati obiettivi». 

•Il tema del "come" i 
in politica è, per i cristiani • 
per 1 democristiani, un tema 
importante che deve essere 
inserito net vivo del dibatti­
mento congressuale». Coti 
ha scritto sul «Popolo» di Ieri 
Maria Eletta Martini, respon­
sabile a piazza del Gesù dei 

rapporti col mondo cattolico all'indomani delle accuse del­
la rivista gesuita «Civiltà cattolica» nei confronti della De. «In 
questi ultimissimi anni il nostro rapporto con le associazio­
ni cattoliche, lungi dalle superate, antiche forme di collate­
ralismo, ha avuto - aggiunge - una finalità ambiziosa: crea­
re intomo ai singoli temi una cultura comune, sapendo che 
il processo può essere tra noi facilitato dalla comune fede 
cristiana che non è una astrazione, ma una proposta di va* 
lori per la vita dei singoli e della comunità». «Importantissi­
mo è il comportamento morale per i cristiani che fanno po­
litica, ma sarebbe riduttivo - afferma la Martini - se ad esso 
non si aggiungesse il dovere della partecipazione e della 
corresponsabilità, la professionalità e la competenza che la 
fede non suggerisce, ma anzi esige». 

•Pace, forza, allegria": su 
queste Ire parole-chiave li è 
costituita a Firenze l'Intema­
zionale umanista. Al con* 
grasso hanno partecipato 
quattromila delegati di 40 
paesi, di cui 1.500 arrivati 

• H Ì J J J M * M » J J M Ì dalla Spagna. Tra I presenti 
Laura Rodriguez, prima 

donna candidata alla presidenza in Cile. Come riconosci­
mento delle «proprie' radici storiche dell'umanesimo», 1 
congressisti hanno reso omaggio alla tomba di Galileo a 
Santa Croce. Gli umanisti proclamano la scelta traninazio-
nale e quella del non-allineamento. Alfonso Arglolas, un 
cagliaritano di 38 anni, è stato eletto presidente dell'Inter­
nazionale; segretario generale è la danese Stella Pedersn. 

«Il Popolo» 
replica 
alfe accuse 
del gesuiti 

Costituita 
a Firenze 
l'Internazionale 
umanista 

Pentapartito 
a Pescara 
con gli assessori 
già condannati 

Al Comune di Pescara sarà 
ricostituito un pentapartito. 
La direzione provinciale 
della De, infatti, ha deciso 
ieri di entrare a far parte di 
una giunta a cinque anche 
«se vi facciano parte asses-

• H M i M H n f i H M n i sori che avessero riportalo 
condanne penali», perevfu.-

re le elezioni anticipate. Nelle settimane scorse la De aveva 
deliberato di non partecipare ad amministrazioni che com­
prendessero consiglieri condannati per lo scandalo dell'as­
sunzione degli invalidi al comune, Il Psi aveva invece insisti­
to nel ricomprendere nella giunta i propri ex assessori con­
dannati in primo e secondo grado. 
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Programmi 
di oggi 
Nolitiiri ogni men'wo r*£2 '.',30 alto 12 • dello 15 «Ma 18,30. 
Or» 7: rMMgna eta...fjB con Bruno Gravagnuolo di Ringecite. 
Ora 11: in ovatta da Milano conferente alampa aindacati metal-

mecconici Cgil-Ciel-Ult, 
Ora 16: eatemblee naiionala dal aaoratarj dallo anioni comuni* 

ato dalla Fiat: ovatta par gli intanfenti di A. Occhetto o A. 

FREQUENZE IN M H K Torino 104: Genova 88.55/94.250; U 
Spailo 97.500/105.200; Milano 91; Novero 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; lacco 87.900; Padova 107.750: 
Rovigo 96.850: Reggio Emilie 96.250; Uno!» 103 350/107; 
Modem 94.500; Bologne 87.500/94.500; Parma 92; Plee. 
Luoeo. Livorno. Empoli 105.800: Areno 99.800: « e o o , 
Oroeeoto 104.500: Flronie 96.600/105.700; Meeea Cano­
ra 102.550; Perugie 100.700/98 900/93.700; Torni 
107 600; Ancone 105.200: Alcoli 95.25O/95.6O0; Macere-
la 106.600; Pelerò 91.100: Rome 94.900/97/105.550; 

Rotato (Te) 95.800: Peecere. Chleti 104.300: Vaeto 
96.500: Napoli 88: Salerno 103.500/102.850; Poggia 
94.600; leoce 105.300; Beri 87.600; Ferrerò 105.700: U n ­
no 105550; Frealnono 105.550; Viterbo 96.800/97.050-, 

.Cremerie 90.950; Natola 95.800/97.400, 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Lunedi 
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